
Caro Gnomo Guglielmo ... (l) 
Motivare alla lettura e alla scrittura 

Proposé par Eugenia Lucat et Agnese Molinaro 

Storia a puntate di un'esperienza di letto- crittura sv01tasi in due lassi prime di Saint -Vincent 

Capoluogo. gni puntata raccoglie i mom nli più signillcativi dell'e perienza ed alcune riflessioni teo­

riche legate ad essa. 

Questo tipo di esperienza permelte, part ndo da uno ste o stimolo, uno sviluppo differenziato delle 

attività: ogni bambino lavar in base alle proprie apacità e progredisce second i ritmi di apprendi­

mento individuali. E' un'esperi nza ideale per l iluazioni in cui ci sono diversi livelli di competenza 

linguistica (pluriclassi, classi numerose, classi con alunni in difficoltà ...) 


Legenda: 
- racconto di E. Lucat in prima persona nel testo in cor ivo 
- riflessioni di E. Lucatnei riquadri gialli 
- rifles ioni t riche di vari autori u sfondo azzurro 
- lett re e di egni dei bambini che hanno partecipato all'e perienza nel riquadro 

rosso. 

Plus qu.e d'une didactique, la langue a besoin diun contexte scolaire vivant, d'un 
climat positij, d'une motivation à la décollverte et à la relation interpersonnelle. 

L'idea di una corrispondenza tra i bambini di 
classe prima e/ o econda e personaggi fantastici 
è partita da gruppi di insegnanti di aint-Vincent 
e di altri circoli alcuni anni or ono, quando in 
Valle d'Aosta ono cominciale le prime esperien­
ze di apprendimento della lellura e s rittura ba­
sate ulla scrittura spontaTI a del bambino. 

La corrispondenza tra bambini e personaggi 
fantastici ba avuto poi una ua " naturale" diffu­
sione nonchè una sua" naturale" bathIta d'arre­
to, visto che presuppone un notevole e co tante 

impegno extra- scolastico dei docenti. 

Generalmente sono infatti gli insegnanti di da e 

che giocano il ruolo di fate , folletti, gnomi. pa­

gliacci ecc ..... , rispondendo di nas oslo ai mes­

saggi d i bambini. 

Sono poi sempre gli insegnanti eli las e che ar­

di cono trame egre te con i bidelli delle euole 

per far " misteriosamente" trovare le amate let­

t rine sotto il banco o nella cassetta della posta 

che viene solitamente costruita e ~ istemata fuori 

dell'aula. 


Molti si chiederanno : "Ma perchè bisogna fare 
tutta questa fatica? Perchè mai bisogna prendersi 
anche questo impegno quando già le ore di pro­
grammazione sono appena sufficienti per prepara­
re il lavoro e quando ùz classe POSSOl1 esserci altri 
stimoli, altre occasioni di apprendimento?" 

Semplic mente perché chi ba provato questa 

L'attività di corri pondenza con lo Gnomo quali e 

quante fan la 'ie riesce a scatenare nei bambini? 

Una figura immaginaria ma non sconosciuta che 

immediatamente è in grado di suscitare simpa­

ti , ra sicurazione ; un qualcuno ch~ si percepi­

s e capace di ascoltare, di rispondere a11 curio­

sità , ai dubbi , alle paure. Un sostituto forse di 

quell'amico invisibile con cui ogni tanto si parla a 

voce alta durante i giochi o a voce bassa nel buio 

della propria cameretta . 


E' di(ficil , dire che cosa rappresenti per i bambi­

ni lo Gnomo : sicuramente però è un serino 

che fa pensar • che stuzzica la curiosità e così 

per IImagi " i pensa e si sCI;ve e quasi per " ma­

gia "si su era la difficoltà del <<Don so cosa dire, 

non so co 'a crivere". 

Ed ecc la pIima finalità dell'attività: far pensa­

re, far produrre il bambino senza che abbia la 

sen azi ne <li "eseguire un compito" . 


Quando arriva la lettera dello Gnomo, la curio­

sità di sapere che cosa scrive il piccolo ometto 

del bos o è tanta da far dimenticare la fatica di 

legg re e di comprendere quanto c'è scritto. 

Ch fanta tica attività per stimolare la compren­
ione della lettura! 

Per qual uno può essere difficile leggere ed allo­
ra l'in egnante può dar voce a quelle parole scrit­
te nel bo co , pu ò drammatizzarle all'alunno» 
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esperienza ha verificato quanto essa sia signifi­
cativa per lo sviluppo affettivo ed intellettuale 
del bambino: ad ogni alunno viene offerta l'op­
portunità di giocare con la dimensione dell'im­
maginario, di vivere il piacere di omunicare 
attraverso la s rittura a qualcuno dei meraviglio­
si personaggi creati dalla fanta ia d i mae trio 
Allo Gnomo Guglielmo... o al Folletto Ghiaccioli­
no... o allo Gnomo Giglietto ... o al Pagliaccio 
Celestino... si può inviare un disegno con un pic­
colo pensiero, oppure raccontare una toria lun­
ga tre fogli, oppure si possono fare cento do­
mande, oppure si può dire che la propria orelli­
na è noiosa e strilla sempre. 
Gli insegnanti "gnomi", dal canto loro, s nno a 
chi scrivere lettere più lunghe, lettere più corte, 
frasi più semplici o più complesse, cosa dire di 
particolare a questo o a quel bambino, seguen­
do passo per passo il cammino di ognuno. 

L'esperienza qui presentata è stata attuata nel 
Circolo di Saint-Vincent neU'a.s .1993/ 94, nelle 
due classi prime del plesso di Saint-Vin ent cap., 
e benchè risalga a due anni fa essa è, per così di­
re, paradigmatica sotto diver i punti di vi ta. 

Innanzitutto chi ha scritto ai bambini imperso­
nando lo Gnomo Guglielmo non erano gli inse­
gnanti di classe ma una sola persona, la collabo­
ratrice didattica, Eugenia Lucat, che ha propo­
sto questa attività per motivare maggiormente 
gli alunni a leggere e a scrivere. 

Ciò ha conferito una certa "c er nza narrati a" 
alla corrispondenza che si è sviluppata per tutto 
il secondo quadrimestre e nello stesso tempo ha 
costituito per gli insegnanti di classe un'accasi ­
ne di confronto con una per ona che aveva un 
rapporto" molto particolare" con gli alunni. 

In secondo luog la sig.ra Lu at, guidata dal suo 
amore per la lettura e dalla sua sensibilità peda­
gogica, u, ando un linguaggio molto vicino ai 
bambini li ha coinvolti affettivamente e nello 
stesso tempo li ha aiutati ad esprimersi in un 
modo via via più articolato e strutturato. 

E infine, l'ultimo a 'petto non trascurahile e di 
fondamentale importanza in un'ottica di docu­
mentazione e di informazione, è he Eugenia 
Lucat ha avuto la pazienza e la costanza di racc ­
gliere, di riordinare tutto il materiale e di elabo­
rare alcune attente riflessioni su di e so. 

lo personamente credo che que ta te timonian­
za conservi tutta la potenza emotiva e la ten­
sione verso la conoscenza che hanno ispirato 
tanti insegnanti che hann vissuto una simile 
esperienza. 

Marina Pompameo 
Direttrice didattica del Circolo di Saint-Vincent 

con difficoltà di apprendimento" che sperimenta 

cosÌ il piacere di ascoltare qualcuno che gli legge 

una storia. Forse un'esperienza mai provata op­

pure negatagli da quando ha iniziato ad andare a 

scuola con la giustificazione che : "Adesso sei 

grande e devi imparare a leggere per conto tuo". 

La lettera può essere letta all'unisono insegnan­

te/bambino: un'altra complicità per scoprire che 

leggere è bello e non è solo un compito noioso 

che si deve fare perchè bisogna imparare. 

Lo Gnomo che risponde è anche molto attento , 

chiede spiegazioni su alcune parole che non ha 

capito perché sono state scritte sbagliate, fa del­

l'ironia su doppi sensi di parole e frasi scorrette, 

chiede di essere più precisi e di spiegare meglio 

alcune notizie, chiede informazioni, non capisce 

le domande se non sono formulate in modo chia­

ro. 


Lo Gnomo può anche conoscere sentimenti , de­

sideri e allora può chiedere in merito l'opinione 

del bambino, farsi dare dei suggerimenti e dar­

ne a sua volta . Può lui stesso esternare senti­

menti positivi e negativi ( simili a quelli del bam­

bino) , può aprire un varco tra ansie e paure, di­

ventando un prezioso confidente che aiuta a su­

perare piccole e grandi preoccupazioni. 


Quali e quante attività linguistiche in una corri­

spondenza! 

Ricapitoliamole : 

- attività di stimolazione all'organizzazione del 

pensiero 

- attività per motivare e incrementare la produ­
zione scritta 

- attività per incentivare la comprensione dei te­
sti scritti 

- attività di educazione fonologica, morfosintatti­
ca, lessicale 

- attivi à di stimolazione alla comunicazione nel 
enso più ampio del termine 

- attività per conoscere il bambino in quanto per­
sona 

- attività per aiutare ì1 bambino a superare possi­

bili momenti di difficoltà con se stesso o con gli 

altri. 


Per gli insegnanti quindi un valido strumento per 

procedere in un progetto linguistico individualiz­

zato per ogni alunno , in particolare per quelli in 

difficoltà. 

Per la logopedista le lettere possono essere un 

ottimo materiale per l'osservazione e l'analisi del­

le difficoltà linguistiche del bambino con proble­

mi di apprendimento. 


Ester Ivana Rosotti 
Logopedista 
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E' la storia di un 'esperienza svolta in due classi prime della scuola ele­
mentare di Saint-Vincent Capoluogo. Essa è stata da me proposta e rea­
lizzata in qualità di collaboratore didattico nell'anno scolastico 1993/94. 
Ho deciso di fare questa esperienza per scelta personale poiché grande 
era l'interesse nei confronti del problema dèlla letto-scrittura in classe pri­
ma. 
Ad un certo punto dell 'anno scolastico (verso il mese di gennaio 1994), 
quando gli alunni stavano acquisendo il meccanismo della letto-scrittura 
e cominciavano a leggere ed a scrivere autonomamente, ci si è posti il 
problema di accrescere questa competenza attraverso una 1'eale motiva- . 
zione alleggere ed allo scrivere. 

Un momento particolare: la 
classe prima 

Motivare alla letto-scrittura: 
è un problema da porsi indi­
pendentemente dalla meto­
dologia scelta. 

" ... .Troppo spesso il leggere è staccato dal capire; la capacità strumentale gira a vuoto su se stessa: si 
legge per leggere. Questo avviene perché la lettura ed altre attività della scuola riescono a non coinvol­
gere il bambino e perciò non sono capaci di rispondere alle sue domande culturali ed affettive. Tali at­
tività sono spesso imposte, senza una conoscenza appropriata del bambino e del suo rapporto con es­
se. 
Alcuni punti vanno tenuti presenti per affrontare il leggere da parte del bambino: 
- l'apprendimento della lingua scritta non è tanto o solo un problema di discriminazione percettiva, di 
strutturazione spazio -temporale, di abilità senso-motoria, m è soprattutto un problema socio-lingui­
stico, coinvolgente cioè l'area "culturale" del bambino a tutti i livelli; 
- bisogna che la motivazione al leggere nasca da leggi interne alla lettura; bisogna cioè che la fatica 
del leggere sia ricompensata, fin dall'inizio, dalla scoperta del significato, non da premi e da castighi 
esterni, caduti i quali, cade anche la lettura. La lettura deve essere, sin dall'inizio, avvertita e attenta: 
un gioco il cui risultato va sempre cercato, perché non sempre prevedibile; 
-la lingua scritta è un fatto simbolico molto astratto: perché il simbolo sia conquistato bisogna dare al 
bambino la possibilità di incorporarlo, di farlo proprio, come proiezione del suo vissuto e del vi uto 
della classe; 
- bisogna tener conto delle ipotesi che il bambino, prima di entrare a scuola, ha elaborato e continua 
ad elaborare nei confronti dei segni che lo circondano. Lo sviluppo di tali ipotesi sul significato e sul­
l'uso dello scritto non può rischiare di essere bloccato da un insegnamento che obbedisca ad una mo­
dalità adulta, non sempre consapevole degli itinerari dello sviluppo concettuale del bambino ...." 
Tratto da: "Lettura come comprensione" 
Bepi Malfermoni - Ed. Bali Tortoli Girardi. 

Et encore, à propos de la motivation, voilà quelques intéressantes rétlexions de Gérard De 
Vecchi . 

......."La motivation fonctionne difficilement par à- coups. En effet, il ne suffit pas, de temps en temps, 

de proposer quelque chose d'intéressant dans une matière. Il s'agit bien d'un tout, d'un certaù, état 

d'esprit . 

.. ...L'élève sera motivé si: 

- il fait quelque chose d'utile, qui a du sens pour lui: l'élève doit réaliser un travail dont il ressent le be­

soin. 

- Il a un projet: il doit véritablement erre partie prenante . 

- Il cherche, il se bat: mis en situation de résolution de problème, on doit lui proposer de relever un 

défi; si les obstacles ne sont pas en eux-memes des moyens d'apprendre, leur rencontre peut , timuler 

en créant des besoins nouveaux de connaissances. 

-Il est responsable: l'élève doit erre l'acteur de la constructioH de son propre savoir, et son travail doit 

s'inserire dans un projet personnel (enseignant = personne ressources, élève = producteur; pos. ibllité de 

contrats personnalisés et différenciés). 

- Il a le droit de se tromper: celui qui apprend doit pouvoir tittonner, suivre sa propre démarche, appli­

quer ses propres stratégies. 

- Il est placé dans un environnement favorable: l'enseignant doit erre perçu par l'élève comme étant là 

pour l'aider à avancer, et non pour relever ses fautes et le Hoter. La relation entre eux doit etre em­

pathique. 

- Il peut s'identijier à un modèle: quelquefois, la personnalité ou le charisme et la motivation de l'ensei­

gnant le transportent ou lui renvoient l'image d'une référence (le Maitre, au sens premier du lerme). 

- Il prend conscience de ses réussites: on doit aider l'élève à réussir ce qU'il entreprend: ne pas l'aban­
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donner devant l'obstac1e non franchi, mais lui permettre de cerner la difficulté sur laquelle il bute 

afin de mieux l'appréhender. Analyser avec lui le dépassement des obstac1es. Chacun doit pouvoir ju­

ger lui-meme de ce qu'il a fait. 


En conc1usion, motiver les élèves implique la mise en pIace d'une démarche globale. Aborder un seuI 

des points décrits ne peut etre très efficace, me me s'il faut bien commencer par se lancer sur une pi­

ste spécifique. Celui qui apprend doit etre considéré comme une personne à part entière, impliquée 

dans un processus qui est le sien. Le cognitif et l'affectif étant en intéraction, chacun nourrira 

l'autre. 

Extrait de: "Aider les élèves à apprendre" Gérard De Vecchi - Hachette Ed. 


Gli alunni hanno sempre seguito con entusiasmo la lettura di favole, fia­
be e storie magiche di ogni tipo: perché non sfruttare questa loro motiva­
zione "quasi innata" ad entrare in relazione con personaggi del mondo 
irreale? Perché non costruire una corrispondenza epistolare fra loro ed 
un personaggio immaginario? Siccome i bambini delle due classi prime 
stavano svolgendo un'attività di scienze relativa allo studio del bosco, si è 
pensato di fare arrivare proprio lì, nel bosco soprastante Saint-Vincent, 
uno gnomo. 
E così ho scritto una lettera che raccontava dello gnomo Guglielmo, ap­
prodato in questo bosco per puro caso, trasportato da una nuvola e che 
una notte girovagando per le vie di Saint-Vincent, con una chiave magi­
ca, ha aperto la porta dell'edificio scolastico ed ha visto tante aule con 
Piccoli banchi. 
Il giorno successivo Guglielmo si è nascosto sotto un'auto posteggiata ed 
ha visto entrare in quell 'edificio tanti bambini. 
Poiché Guglielmo si sentiva solo e triste, lontano dal suo paese, ha deciso 
di chiedere ai bambini delle classi prime di corrispondere con lui. 
"...... Scrivetemi delle lettere, raccontatemi pure i vostri segreti e fatemi 
tutte le domande che volete; risponderò ad ognuno di voi e così diventere­
mo amici". 
Così ha terminato Guglielmo la sua prima lettera. 
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Possibilità di sviluppo inter­
disciplinare dell'attività: lin­
gua e scienze. 
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